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 p
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ra
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 c
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 d
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 d
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 p
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 p
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? D

ov
re

bb
er

o 
es

se
re

 g
li 

in
di

vi
du

i a
 d

ec
id

er
e c
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 d
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 d
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 d
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 d
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 d
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i l
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 d
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 c
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 d
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C
iò che lascia esterrefatti di quest’epoca è quanto siam

o poco sensibi-
li nei confronti di ciò che ci circonda ed al contem

po com
e ne siam

o 
m

aterialm
ente dipendenti. Se le sofferenze, l’oppressione, la privazione 

della libertà altrui ci lasciano orm
ai indifferenti, dal frutto del m

assacro 
consegue direttam

ente l’idea di cosa la nostra esistenza sia. Saprem
m

o 
im

m
aginarci ancora esseri um

ani senza avere, ad esem
pio, un com

puter 
com

e appendice inorganica alla nostra corporeità?
Il cuore della questione è che viviam

o in un m
ondo di relazioni che si 

snodano all’interno di uno spazio ed un tem
po profondam

ente colonizzati 
dal potere, dall’econom

ia e dalla tecnologia. V
iviam

o in un m
ondo basato 

su logiche quantitative e di accum
ulo che hanno creato un D

om
inio che 

cerca di annientare o assim
ilare tutto ciò che non è esistente grazie ed 

a causa di esso. Q
uanta libertà abbiam

o di inventare il nostro m
odo di 

esistere e relazionarci con altri individui avendo di fronte a noi un m
ondo 

dato? E che dire di tutti gli altri esseri viventi non um
ani, costretti a vivere 

in fuga da un m
ondo che fino a ieri non apparteneva a nessuno ed ora è 

solcato da confini, m
ura e recinti, centrali e ferrovie, avvelenato fin nei 

suoi angoli più rem
oti?

Storicam
ente questo processo si è via via approfondito. La pervasività 

dell’organizzazione sociale e dei suoi ritrovati nella nostra vita è aum
en-

tata a dism
isura. L’essere um

ano, orm
ai antiquato, non sa più com

e vivere 
senza i suoi prodotti, facendo sì che siano orm

ai i prodotti, ed il m
odo 

di vivere e di lavorare che li rendono di fatto realizzabili, a m
antenerlo in 

vita. C
’è un dislivello tra le nostre possibilità um

ane di capire gli effetti di 
ciò che produciam

o, in quanto elem
enti organizzati in un determ

inato 
sistem

a sociale, e ciò che realm
ente provochiam

o in noi stessi e nel m
on-

do che ci circonda con ciò che abbiam
o reso possibile con il nostro lavo-

ro. Siam
o il frutto della nostra m

erce, dipendenti dalla form
a di vita che 

ci è stata im
posta nel corso dei m

illenni da chi, attratto dal m
ondo della 

quantità, ha voluto m
an m

ano consolidare il suo potere o conquistarlo a 
chi lo precedeva.
D

i pari passo con lo sviluppo del Sistem
a Tecnico e la devastazione del 

m
ondo naturale, si sta delineando una prospettiva di gestione am

m
ini-

strativa dell’esistente dove la specializzazione diventa il fondam
ento della 

divisione sociale del lavoro e del m
odo in cui viene trascorsa la vita. D

a 
un lato il controllo capillare dei com

portam
enti e delle form

e di consum
o 

nei luoghi più sviluppati, dall’altro il m
anganello e la m

inaccia m
ilitare 

nei luoghi di produzione o di estrazione delle m
aterie prim

e: ne conse-
gue che ovunque, nel m

entre, si approfondisce la distanza tra chi, inclu-
so, sapendo utilizzare ancora il linguaggio e il pensiero riesce ancora a 
capire com

e funziona il m
ondo e cosa significano determ

inati concetti 
od esperienze e chi, escluso, si arrende al consum

o m
assificato di opinio-

ni e paccottiglia offrendo il proprio sudore nel produrre e consum
are ciò 

che viene vom
itato dalle m

acchine.
Aprirsi ad altre conoscenze, rifiutare la specializzazione, non significa 
quindi per noi accum

ulare sapere e nozioni. Som
m

ando polvere a pol-
vere nulla prende vita. La qualità sta altrove, nella fram

m
entazione di sé, 

nella ricerca di ciò che sfugge alle classificazioni, nell’alim
entare le nostre 

capacità in m
ille direzioni diverse rafforzando la nostra abilità, in quanto 

individui, di pensare ed agire in m
odi sem

pre originali al di fuori delle 
logiche di questo m

ondo. Sarem
o individui inadeguati a m

ettere a ferro e 
fuoco il m

ondo finché non com
incerem

o ad abbandonare le certezze del 
calcolo e della quantità.
Se oggi esistiam

o in quanto um
ani poiché viviam

o in questo sistem
a so-

ciale, m
ettendo a valore le potenzialità che esso ci offre e nutrendoci del 

suo fiele, cosa resta infine del nostro saper essere, triturati tra il dover esi-
stere socialm

ente e l’assuefazione al presente Stato di cose? Tuttavia, an-
che se l’evasione dalla m

agnifica prigione del consum
o e dell’abbondanza 

appare diffi
cile se non im

possibile, possiam
o sem

pre agire sulle nostre 
relazioni, trasform

andole sulla base delle nostre riflessioni, tensioni e sul 
m

ondo che ci circonda, alim
entando verso di esso la conflittualità per-

m
anente, l’attacco e l’autonom

ia da partiti, m
ovim

enti e sindacati. È solo 
così che pensiam

o possa essere assecondato il nostro desiderio d’utopia.
L’utopia, irreale per definizione in quanto luogo che non è, non per que-
sto non può m

aterializzarsi per infinitesim
ali attim

i trasform
ando ed in-

cidendo le carni delle realtà. C
he il realism

o si arrenda all’irrealtà della 
passione e del desiderio! 
C

om
e un m

iraggio che perm
ette agli sperduti viaggiatori nel deserto di 

com
piere qualche passo in più prim

a di arrendersi al bisogno, l’utopia 
ci rende sensibili verso una possibilità che, in quanto irrealizzabile, non 

può vedere la luce. C
om

e un’illusione provocata dal caldo, essa non ga-
rantisce nulla e non prom

ette soddisfazione alle necessità dei bisogni: la 
responsabilità di ogni passo è dell’assetato che si avventura nel viaggio 
verso una fonte che im

m
agina rinfrescante e non di ciò che pensa o è 

convinto di poter raggiungere. Per questo sentivam
o il bisogno di im

-
m

aginare una rivista com
e Chrysaora: una rivista che provasse ad offrire 

spazio al desiderio di ciò che non è. U
na rivista a cui non chiedere com

e 
costruire m

ondi m
a che potesse proporre solo qualche storta sillaba, sec-

ca com
e un ram

o. Perché oggi possiam
o solo dire ciò che non siam

o, ciò 
che non vogliam

o. Perché l’individuo che insegue l’utopia, com
e la chry-

saora, sa senza poter realm
ente sapere. Q

ueste m
eduse hanno un ciclo 

vitale m
olto particolare. Appena nata, la larva striscia sul fondale finché 

non trova un luogo sicuro e tranquillo con grande abbondanza di cibo: 
è qui che la planula com

incia a crescere e si trasform
a in un piccolo ani-

m
aletto sedentario. C

ol tem
po, però, la sua form

a m
uta ancora e dalla 

larva si com
inciano a sviluppare tante m

eduse, una attaccata all’altra, che 
infine si staccano dall’unico vecchio corpo e com

inciano a nuotare nell’o-
ceano. Il vecchio m

uore con il nuovo e nulla resta di ciò che era prim
a in 

ciò che sarà. Vediam
o in questo una form

a di individualità particolare: 
da un solo anim

ale se ne generano m
olti. Esiste nella form

a im
m

obile 
un desiderio inespresso e inconoscibile di una dim

ensione di vita futura 
di cui non ha ancora m

ai avuto esperienza? Può un organism
o che vive 

adèso al fondale desiderare, senza sapere com
e e quando, di librarsi dalla 

m
elm

a per scoprire le ignote vastità oceaniche fluttuando nella corrente? 
Egli si rende conto che solo allora potrà incontrare altri esseri liberi con 
cui nuotare insiem

e?
N

on ci sentiam
o così distanti da questo ipotetico sentire. A

bbiam
o la per-

cezione di una m
ancanza, un desiderio inespresso, il sogno di un m

odo 
altro di esistere. A

l contrario che per la chrysaora, la quale se non m
uore 

attraversa tutte le sue fasi, sappiam
o che invece per l’essere um

ano non 
esiste storicism

o o predeterm
inazione. N

on diventerem
o, prim

a o poi, 
esseri liberi per un processo evolutivo intrinseco alla specie um

ana o alle 
sue form

e sociali. Esiste solo la volontà di com
inciare, per quanto possi-

bile, ad assaporare qui ed ora questa sensazione.
Per questo occorre ricom

inciare a saper essere a partire da sé stessi, per sé 
stessi. D

esiderare la libertà di tutti perché sappiam
o che sarem

m
o in fon-

do incapaci di sperim
entarla davvero se circondati da schiavi. Riscoprire 

la propria autonom
ia, tem

prandola nell’incontro e nello scontro egoista 
degli U

nici. L’autonom
ia, assaporata nell’avventura della sua ricognizio-

ne, è l’unico cordone om
belicale che ci può dare la forza di abbandonarci 

alla leggerezza del negativo. Senza, sarem
m

o persi nella paura di negare 
la nostra stessa esistenza nella radicalità del rifiuto di questo m

ondo e 
delle sue relazioni. Q

ui, infatti, occorre calcare la distanza tra chi ci fa vi-
vere com

e se questo fosse l’unico m
ondo possibile e chi, disposto a farlo 

schiantare sui frangenti, anela a liberare la falena um
ana dalle luci riflesse 

dalla parete della caverna di sangue in cui è rinchiusa. C
osti quel che co-

sti, i freni d’em
ergenza non am

m
ettono ripensam

ento.
La sperim

entazione delle relazioni e del m
odo in cui viviam

o, sia chiaro, 
non dovrebbe in nessun caso avere scopo: né dim

ostrativo né di antici-
pazione della vita futura. N

el prim
o caso si cadrebbe in una sorta di spe-

rim
entalism

o volto a dim
ostrare la fattibilità, la sensatezza, il realism

o 
della proposta da fare sul m

odo di reinventarsi la vita. D
all’altra si rifug-

girebbe il conflitto e lo scontro con quanto, esistendo, distrugge l’unica 
ed autentica possibilità di reinventarci l’esistenza, travisando una ricer-
ca di benessere, pacificazione e acquietam

ento, espressioni della logica 
dell’a poco a poco, dietro una cortina di radicalità e purezza della propria 
condotta e del proprio m

ondo relazionale. Le possibilità di vivere ciò che 
desideriam

o sono talm
ente lontane e incongrue rispetto all’universo di 

oggi da sfidare qualsiasi tentativo di saperle spiegare con le idee di questo 
esistente. C

om
e per una chrysaora appena nata è forse im

possibile riu-
scire a descrivere la sensazione del nuoto nell’acqua lim

pida attraverso 
l’esperienza della m

elm
a del fondo m

olle.
Il nostro desiderio di essere cerca una lingua dai suoni orm

ai dim
enticati 

per potersi esprim
ere con pienezza. Lingua appartenente a m

ondi orm
ai 

tram
ontati, forse nem

m
eno m

ai sorti. N
on esistono parole che possano 

evocare ponti tra presente e futuro. Bisogna saper affrontare la paura, 
quasi un tim

ore paralizzante, che giustam
ente ci coglie di fronte all’enor-

m
ità dello sforzo che com

porta avventurarsi sulla strada dell’arte della 
distruzione.
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